ASSEMBLEA DEI GARANTI 

Roma, 16 dicembre 2009
Il presidente Domenico Calopresti, alle ore 15,30 constata la presenza del numero legale previsto dallo Statuto apre l’assemblea dei Garanti della Fondazione con il seguente ordine del giorno:
1. Approvazione del piano delle attività dell’esercizio 2010

2. Approvazione del bilancio preventivo sulle attività dell’anno 2010

3. Ammissione nuovi garanti

4. Varie ed eventuali

Viene nominata segretaria dell’assemblea Aurora Palandrani

Sono presenti:

Albonetti, Alessi, Berruti, Bertozzi, Boursier, Calopresti, Caparra ,Casula, Cesareo, Di Nicola, Festa, Filippetti, Ghiglia, Ghione, Giannarelli, Isaja, Medici, Melandri, Monina, Morbidelli, Pannone,  Polo, Savorelli, Scarnati, Taviani, Toso, Tranfaglia, Vanni.
Sono presenti per delega:

Adilardi, Argentieri, Bizzarri, Bouchard, Carluccio, D’Autilia, Ferraro, Gili, Gualtieri, Mancuso, Pullano, Revelli, Sani, Scola, Segna, Tozzi, Volpi.
Sono presenti i funzionari e i dipendenti della Fondazione:

Antonella Chiera, Letizia Cortini, Micaela Di Berto, Fabrizio Moggia, Claudio Olivieri, Aurora Palandrani, Upali Ratnayake.
E’ presente il direttore amministrativo Antonio Mannocchi.

E’ presente il presidente del Collegio dei revisori dei conti Dr. Walter Balzani.

Il presidente apre l’assemblea prendendo in esame il primo punto all’ordine del giorno. Il presidente fa riferimento al piano attività 2010. Il documento è stato consegnato ai garanti.
Il presidente ringrazia il direttore amministrativo Antonio Mannocchi per la redazione del bilancio preventivo presentato. Si parte dai primi due punti all’ordine del giorno

Calopresti esprime la sua soddisfazione per il lavoro svolto quest’anno che ha avuto come momento particolarmente simbolico l’organizzazione della giornata alla presenza del Presidente Napolitano. 

Punto centrale del piano presentato sarà quello di far diventare l’Archivio uno dei centri della documentazione sociale in Italia. Nel piano di attività si rinnova la proposta di creare una rete di corrispondenti che raccontino l’Italia. Calopresti ricorda l’importante lavoro fatto dall’Archivio con la web tv Cgil per il documentario sulla manifestazione del 4 aprile. 
Calopresti propone di aprire all’interno dell’Archivio una scuola del documentario e di realizzare un festival internazionale del documentario a Roma. 
Fabrizio Berruti procede nell’illustrazione del piano di attività. La nuova versione corretta viene distribuita ai garanti.

Berruti sottolinea lo spirito che ha guidato la messa in opera del piano di attività 2010, sottolineando che il prossimo non sarà un anno semplice dal punto di vista dei finanziamenti. Si è immaginato un percorso che tenesse conto di una serie di indicazioni generali e che tendesse alla proposta già illustrata da Calopresti in riferimento al centro di documentazione sociale. E ancora elenca e illustra la digitalizzazione dei materiali (iniziando con una prima parte), prosecuzione dell’attività di catalogazione e conservazione, prosecuzione della presenza dell’Archivio all’interno della web tv Cgil, creazione di una rete dei corrispondenti sui differenti territori.

A questo proposito Berruti sottolinea come la Fondazione dovrà dotarsi, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, di una propria web tv, in una prima fase “statica” per poi trasformarsi in una vera e propria web tv con un palinsesto dedicato, trasmettendo on line e il patrimonio dell’Archivio e tutta la documentazione realizzata sul territorio.

Continueranno le iniziative relative a Incontri con gli autori. Ci sono inoltre dei progetti speciali, alcuni dei quali sono continuazioni di progetti già realizzati, come ad esempio il progetto Familia nella regione Campania. Forse potrà continuare il progetto sulla Shoah.
Sottolinea due iniziative relative agli anniversari: Il cinquantesimo anniversario  dai fatti del 1960, e,  nel 2011, l’anniversario della nascita del Pci. Ci sono inoltre una serie di progetti di produzione e co-produzione: un film su Vittorio Foa per la regia di Pietro Medioli, e un film su Nilde Jotti per la regia di Paola Barbaglia.  Per la produzione c’è una proposta di Ansano Giannarelli di realizzare un’ inchiesta su Za. Il direttore amministrativo Antonio Mannocchi illustra il bilancio preventivo allegato e costruito sulle attività presentate. 

Giovanna Boursier chiede delucidazioni sul disavanzo 2009. Mannocchi spiega che quella somma è un dato consolidato e che è frutto di una serie di somme degli anni precedenti. Spiega quindi come mano a mano si stia rientrando con il disavanzo.
Il consigliere Antonio Medici interviene per fare delle considerazioni sulle prospettive e le attività dell’Archivio. 

A suo avviso durante quest’ultimo anno l’Archivio ha realizzato molte cose, ma probabilmente non è stato capace di darne giusto valore e risonanza. Questo probabilmente è dovuto all’insufficienza di coordinamento del Consiglio di Amministrazione, e questa è una delle cause di dimissioni del consigliere Giovanna Boursier.
Scelta del Cda è stata quest’anno quella di non rinnovare la figura del direttore perché c’era la necessità di risanare una situazione economica. Tutti sono consapevoli però che si tratta di una situazione transitoria e che prima o poi sarà necessario reintegrare questa figura. Era però stato detto che per ovviare a questa assenza i membri del Cda avrebbero avuto una funzione più operativa e di responsabilità per aree. Questo è uno dei motivi per cui non si è riusciti a valorizzare fino in fondo le tante cose fatte dall’Archivio durante l’anno. Si sente l’assenza di una proposta politico-culturale che forse sarebbe giusto discutere in questa assemblea. 
Medici inoltre propone di accorciare la durata del mandato dell’attuale Cda a giugno di modo che il nuovo Cda del 2010 abbia il tempo di portare a novembre un piano di attività che avrebbe così il tempo di elaborare e portare avanti nell’anno successivo. Vanni fa notare che con l’ultimo Cda eletto è stato così.
Il garante Valentino Filippetti interviene esprimendo soddisfazione per le attività realizzate. L’Archivio deve, a suo avviso, continuare ad essere ciò che è, valorizzando il proprio patrimonio, fare i conti con le novità e articolare la propria attività sulla web tv e attraverso il social network.
Calopresti interviene su quanto detto da Antonio Medici e parla del tentativo fatto con i Cento autori. I Cento autori stanno ora occupandosi di diritto d’autore, come abbiamo fatto noi. Ma da parte loro, forse un po’ burocratici, non c’è stata una risposta per ora chiara alla proposta dell’Archivio di collaborare. Si tratta di temi fondamentali su cui sarebbe importante collaborare. Noi proviamo nel nostro piccolo a fare delle battaglie in tal senso. Oggi tutti coloro che lavorano nell’industria hanno difficoltà. Sul 1969 non è un caso che non ci sia stata attenzione. Quel dibattito ormai oggi è sparito. Noi facciamo bene a riproporre testardamente alcuni temi.
Nel bilancio metterebbe un corso di economia. L’economia, dice, si sta spostando al nord. Il compito che l’Archivio ha è difficile per come stanno andando le cose. Dobbiamo mettere insieme da una parte l’intenzione di sviluppare progetti e dall’altra conservare la memoria. In tutto questo è necessario metterci creatività e inventiva. 

Paola Scarnati prende la parola dicendo che per l'Archivio ha poco senso organizzare corsi di economia,mentre sarebbe rispondente alla sua natura proporre e organizzare una rassegna sul cinema che riguarda l'economia,magari in collaborazione con l'Università. Calopresti dice che è una proposta che sarà presentata a Bersani.

Il garante Carlo Felice Casula in relazione all’anniversario dei centocinquanta anni dell’unità nazionale propone un ragionamento sul mondo del lavoro come vero soggetto nazionale, sottolinea che bisogna trovare il modo di raccontarlo.
Il garante Nicola Tranfaglia interviene sulla proposta di Casula. L’Archivio potrebbe creare sicuramente diversi progetti a partire dal proprio materiale, partendo da questa scadenza, ma richiamando anche quello che è successo dopo. 

Benedetta Toso aggiunge che la Fondazione dispone di molto materiale fotografico su questo argomento, ancora poco valorizzato, e si dichiara disponibile a collaborare ai progetti indicati da Nicola Tranfaglia.

Gianfranco Pannone dice che la comunicazione da parte dell’Archivio dovrebbe essere intensificata e più accurata. Le comunicazioni, ad esempio quella delle dimissioni del consigliere Giovanna Boursier, spesso arrivano ai garanti con troppo ritardo.
Secondo Pannone occorre parlare del presente, l’Archivio ha il dovere di registrare, di raccogliere quello che la società ci dà. Andrebbe costituito un gruppo di lavoro e si candida per farne parte. 
Pannone e Bertozzi sono d’accordo sulla necessità di recuperare la newsletter in modo che l’assemblea dei garanti possa essere informata con anticipo delle iniziative che saranno realizzate e magari proporsi per collaborarvi.
Interviene Luciano Vanni in riferimento alla necessità dell’Archivio di essere presenti con una webtv e prosegue poi sul bilancio preventivo presentato. 

Sottolinea anche egli la necessità di seguire una direttiva. Pensa che nell’Archivio debbano entrare nuove forze, aprirsi ad esempio al mondo cattolico.
Interviene Giovanni Cesareo sulla necessità di trovare il modo di informare i garanti sulle iniziative che si vanno a realizzare, nella fase di progettazione. L’Archivio dovrebbe scegliere le cose su cui concentrarsi.  Due possibili direttrici: la formazione (e in questa anche il lavoro sul diritto d’autore) e il problema del territorio (diffusione dei materiali dell’Archivio). Questi a suo giudizio dovrebbero essere i punti essenziali del lavoro dell’Archivio.
Alle 17,35 Pannone lascia l’assemblea lasciando delega a Bertozzi.
Interviene Marco Bertozzi in relazione ai progetti presentati e sulla realizzazione  della webtv, e pensa che l’Archivio dovrebbe prendere in considerazione alcune tematiche importanti: la telecrazia, i migranti, la questione generazionale, l’abitare, l’ambiente. La sua impressione è che l’Archivio dovrebbe prendere più in considerazione le tematiche del presente e non soltanto le tematiche storicistiche.  

Calopresti propone di votare l’approvazione del piano di attività 2010 e relativo bilancio mettendo a verbale che l’assemblea e il Cda si impegnano – come da proposta mozione Cesareo -  nella trasformazione dell’Archivio dove la documentazione sociale sia il centro del lavoro, con la possibilità di vendere e diffondere il patrimonio.
Ricciardi e Boursier chiedono delucidazioni sull’impegno economico che questa proposta avrà. 
Giannarelli fa un’osservazione formale che è anche di sostanza, sulla necessità di tenere distinte le votazioni sui due documenti (piano di attività e relativo preventivo) e sulla prospettiva indicata da Cesareo. Interviene Taviani dicendo che forse questa proposta dovrebbe essere formalizzata e poi separatamente approvata. Si decide di formalizzare la proposta e di metterla separatamente in votazione. 
Prende la parola Berruti chiarendo che il piano di attività 2010 è una griglia costruita su quelli che sono i possibili finanziamenti. Sulle griglie dei finanziamenti pubblici viene costruito un piano che segue delle aree specifiche. Boursier propone che il gettone di presenza per il Cda venga utilizzato per pagare Bertozzi e Pannone per mettere in pratica la loro idea di creare un gruppo di lavoro che operi sul presente.
Benedetta Toso fa rilevare che la discussione verte ora su temi, quelli relativi alla difficoltà di operare del Cda, sui quali i garanti non hanno avuto sufficiente informazione Taviani propone di andare avanti sulla questione mozione. Si mette in votazione il piano delle attività 2010.  Il piano e il relativo bilancio preventivo sono approvati con l’astensione di 5 voti.
Nell’attesa della “mozione Cesareo” si passa al punto 3 dell’odg: approvazione nuovi garanti.

All’elenco consegnato viene aggiunto il nome di Greta Barbolini, presentata da Scarnati e Castellina.

Si procede alla presentazione delle proposte dei garanti. 

Igino Auriemma (Fondazione G. Di Vittorio), Greta Barbolini (presidente ARCI UCCA), Pulika Calzini e Fabrizio Ferraro (promotori Associazione Terzocinema, filmaker, documentaristi), Agostino Ferrente (Apollo 11), Nello Ferrieri (assessore Bagnacavallo), Stefano Muti (documentarista), Edoardo Novelli (sociologo, studioso di propaganda politica, ricercatore di Romatre), Luca Ricciardi (Cda), Giancarlo Pilucchi (sindacalista di Sesto San Giovanni, webtv Cgil), Paolo Pisanelli (filmaker, Cinema del Reale), Luca Sappino (coordinatore di iniziative culturali, consigliere Sinistra e Libertà, responsabile di Zai.net Lazio), Francesco Siciliano (attore, segreteria Pd cultura), Daniele Vicari (regista), Don Dario Viganò (sacerdote, presidente Fondazione Ente dello Spettacolo, direttore rivista Il Cinematografo, consigliere d’amministrazione dell’Istituto Luce). 
I garanti procedono alla votazione tramite l’apposita scheda. Berruti e Taviani effettuano lo spoglio delle schede. 
I nuovi garanti eletti sono: Luca Ricciardi (42) Daniele Vicari (42) Agostino Ferrente (37) Greta Barbolini (37),  Nello Ferrieri (33), Paolo Pisanelli (30), Stefano Muti (29), Pulika Calzini (28), Edoardo Novelli (26), Fabrizio Ferraro (24).
Cecilia Mangini viene eletta garante all’unanimità per acclamazione senza votazione.
Si procede alla lettura della mozione Cesareo* e si mette in votazione. 
La mozione si approva con un astenuto.
*Mozione Cesareo:
Nel progettare le attività  da svolgere nel prossimo anno si enucleano e si sottolineano in particolare due prospettive:
a. mettere in campo e realizzare le iniziative volte a sviluppare una sistematica attività di formazione, comprendendo tra di esse le problematiche relative al diritto d’autore
b. lavorare in rete e sul territorio per contrastare la centralizzazione in corso delle diverse attività culturali e favorire invece la nascita e la realizzazione di una rete di corrispondenti destinati a produrre localmente documentazione ma soprattutto a diffondere nel loro ambiente materiali documentari propri dell’Archivio. A tal proposito verrà costituito un gruppo di lavoro destinato a occuparsi di questi progetti e a reperirne i necessari finanziamenti.
L’Archivio si impegna inoltre a produrre una informazione costante sulle proprie attività e sui propri progetti, destinandola innanzitutto ai componenti l’assemblea. 

L’assemblea si chiude alle ore 19,00.

   Il presidente








     Il segretario

 Domenico Calopresti


 





Aurora Palandrani
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